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EDITORIALE 

Questo numero di Dinghy News esce non solo per raccontare delle più importanti regate in calendario che si 
sono svolte tra giugno e la prima metà di luglio, ma soprattutto per dare qualche anticipo sull’evento del 
prossimo week end. C’è infatti una grande attesa per la regata nazionale di Bracciano, 17/19 luglio, con il 
Bombolino e il Campionato di Palermo costituisce il clou della stagione.  Molti si chiederanno perché? Vi sembra 
poco rivedere la Classe scendere in acqua tutta unita, classici e moderni, per disputare contemporaneamente 
una prova dei rispettivi trofei 2015 posti in palio dall’AICD: la “Coppa Italia” e Il “Trofeo Nazionale Dinghy 
Classico”? 
Anche le ultime notizie confermano le più rosee previsioni con l’elenco degli iscritti (non definitivo) che sfonda le 
settanta barche, la presenza degli  stranieri con equipaggi olandesi, svizzeri e giapponesi, il gentil sesso già con 
cinque presenze e, ovviamente i migliori timonieri delle flotte ligure e adriatica, la romana al gran completo, i 
napoletani e i palermitani, …“pochi ma buoni” . La macchina organizzativa del Sailing Team è già a tutto vapore 
e la famiglia Pizzarello che oltre a mettere in palio le tradizionali “Coppa Franco Pizzarello” per Dinghy classici e 
moderni scende in acqua con quattro moschettieri (Giorgio, Stefano, Carlo e Matteo) per tentare di riportare a 
casa l’ambito premio. 
Sarà certamente una bella manifestazione che documenteremo adeguatamente nel prossimo Dinghy New. 
L’evento di Bracciano è anche atteso per la conferma dei valori in campo espressi finora nella stagione in corso 
in cui si sono avuti  due dominatori incontrastati: Vittorio d’Albertas e Dani Colapietro.  
Nelle tre prove disputate per i classici l’airone d’Albertas si è tolto lo sfizio di mettersi al timone di un legno e di 
vincere la prima regata (Rimini) per poi rientrare nella categoria dei moderni dove, va ricordato,  è detentore del 
titolo italiano e della “Coppa Italia”.  Nelle altre due regate per i classici (La Spezia e Napoli) Dani Colapietro ha 
spopolato. 
Passando ai moderni , dopo la prima vittoria riportata a Venezia dall’intramontabile nonno Dorlo Gorla, sia a 
Portofino sia a Punta Ala è stato l’airone Vittorio a fare il vuoto dietro a se. 
Comunque è bene non dimenticare che i laghi sono infidi e Bracciano non fa eccezione alla regola e se può 
favorire qualcuno, favorisce i laghè.  
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DAI CAMPI DI REGATA 

Napoli, 12/14 giugno. XIV TROFEO DINGHY 12’ CLASSICO 
Napoli, dopo Rimini e La Spezia, era la terza tappa del circuito riservato ai legni. Il Reale Yacht Club 
Canottieri Savoia, con in testa il suo presidente Carlo Campobasso, ha fortemente voluto riprendere il 
tradizionale appuntamento con i Dinghy classici e così ancora una volta il porticciolo di Santa Lucia è stato 
preso d’assalto dall’allegra brigata dei legnaioli che si sposta in giro per l’Italia a dare spettacolo. E 
spettacolo è stato. Il golfo partenopeo da sempre sorride ai Dinghy, ed in modo particolare sorride a Dani 
Colapietro che con la sua area sbarazzina (… a dispetto della toga che indossa con onore) finisce per 

sembrare un autentico 
scugnizzo napoletano. Non 
nuovo ad imprese del genere 
sotto il Vesuvio, con quattro 
fenomenali primi nelle quattro 
prove disputate Dani ha 
dominato alla sua maniera la 
classifica generale. Sul podio con 
il vincitore al secondo posto 
Alberto Patrone (2.2.6.3) e al 
terzo posto Max Schiavon 
(3.11.3.2). Bene Penagini (4°), 
Capannoli (5°) e Toni Anghileri 
(6°).  
Trentuno le barche presenti con 
timonieri provenienti da tutte le 

Zone italiane: Liguria, Lombardia, Veneto, Toscana, Adriatico, Lazio, Sicilia e quattro napoletani. 
Sempre valida l’organizzazione e l’ospitalità del “Savoia” con un campo di regata perfetto e giornate ideali 
che hanno consentito lo svolgimento di regate molto entusiasmanti.  
(classifica completa su www.dinghy.it) 

* 
Arenzano, 20/21 giugno. TROFEO DEI GOLFI ARENZANO E COGOLETO  
Sabato 20 Giugno ci ritroviamo ad Arenzano per il Trofeo dei Golfi, (Arenzano e Cogoleto), Il Circolo è 
situato sulla spiaggia, sicuramente meno agevole per varare i Dinghy, ma i Soci coordinati dal Presidente 
Damonte, si danno un gran daffare e tutto si svolge in quella atmosfera da Circolo di Amici, che mette 
Tutti a proprio agio. Situazione nuova per Noi, regatiamo insieme ai ragazzini con gli Optimist, sono più di 
trenta, che recuperano la Regata della scorsa settimana, rinviata per maltempo, stessa linea di partenza, 
percorsi diversi, Loro fanno due prove, quando rientriamo hanno già smontato tutto, Complimenti. Siamo 
in undici, più due Dinghy con Soci del Circolo, mentre armiamo un bel vento da terra ci fa sperare, ma 
quando variamo gira sul Ponente, sempre gagliardo, prima prova alle cinghie, mentre ci prepariamo per la 
seconda il vento cala, ahi ci siamo, invece, seduti in panca ma regolare finiamo la seconda, il vento 
rinforza di nuovo e facciamo la terza di nuovo alle 
cinghie, fantastico. Torniamo a terra, laviamo e 
copriamo le Barche, mi concedo una bella doccia, 
meraviglia dopo un pomeriggio già estivo, faccio due 
passi in Paese e sono le Otto, ci mettiamo a tavola nella 
sala del Circolo, una bella tavolata, una pasta alle 
acciughe ed un fritto di pesce da applauso allo Chef. 
L’indomani speriamo nella Fortuna per replicare, ma 
forse sarebbe troppo, entra il Ponente ma veramente 
debole e ballerino, riusciamo con fatica a fare un giro, 
riduzione alla boa di poppa, e taglio ottavo a cinque 
secondi dal tempo massimo. Intelligenza su A, tutti a 
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terra. Disarmiamo , carichiamo e premiazione: Primo Jannello (foto) con tre primi e un secondo, Secondo 
Gin Gazzolo con Patrone a pari punti Terzo, Primo Master Otto(Nello), Primo Classico Patrone, Premio a 
Maddalena Crecchi e Karen Cipressi, impegnatissime a gestire una Barca non proprio al Top. Premio per il 
Circolo meglio classificato al C.V. S.Margherita Ligure, con JannelloDondero. Alle cinque ringraziamo Tutti 
e siamo pronti a rientrare schivando la coda della Domenica, ci prenotiamo già per il prossimo anno. 
(fabio)  
(classifica completa su www.dinghy.it) 

 
Cervia , 20/21 giugno. “PIADA TROPHY” 
Il Circolo Nautico di Cervia ha ospitato il tradizionale “Piada Trophy” valevole per il 
Trofeo Adriatico e il Campionato Zonale. Ventuno concorrenti, con lo squadrone 
veneto in massa (… tranne qualche eccellente assenza!), hanno preso parte alle quattro 
prove che sono state vinte una ciascuna da Donaggio, Schiavon, Pierobon e Durli. Un 
punteggio minimo divide i primi sei in classifica generale e alla fine la regolarità ha ha 
fatto la differenza. Vittoria  del chioggiotto Ezio Donaggio (1.4.3.6)  davanti a Fausto 
Pierobon (5.3.1.8) e Stefano Puzzarin (3.8.2.4). Ci si poteva aspettare di più da Marco 
Durli (4°), da Francersco Fidanza (5°) e da Checco Vidal (6°).  
(classifica completa su www.dinghy.it) 

* 
Punta Ala, 27/28 giugno.  
Successo della terza tappa del circuito di Coppa Italia Dinghy 12′, ospitata dallo Yacht Club Punta Ala. La 
flotta, composta da 34 imbarcazioni, si è sfidata in condizioni meteo costanti in cui il vento termico ha 
soffiato con una media di 12-14 nodi di intensità, permettendo il regolare svolgimento di cinque prove. 
Con quattro primi posti la vittoria della tappa è andata a Vittorio d’Albertas (1.1.1.1.2), che quest’anno al 
Trofeo SIAD Bombola d’Oro di Portofino ha battuto anche Paolino Viacava finora dominatore indiscusso 
della classe. 
Grande battaglia alle spalle del leader, con Filippo Jannello (2.2.4.8.4) in seconda posizione a bordo di Cicci, 
il Sant’Orsola classe 2000, ed Enrico Negri (7.8.2.3.1), sul Lillia Bim Bum Bam che chiude terzo dopo una 
sfida punto a punto con Dani Colapietro, che ha regatato a bordo del dinghy 12′ classico del cantiere Riva 
Abbidubbi dell’armatore Marco Giudici. Infatti fino all’ultimo i due si sono contesi la posizione chiudendo a 
pari punti, ma il primo posto ottenuto nell’ultima prova è valso il podio a Enrico Negri. Quarto quindi un 
“legno” che ha lasciato dietro tanti scafi in vetroresina e vetroresina e legno. 
Al quinto posto, e primo Master (65+), Vincenzo Penagini con il suo Bonaldo del 2006 Plotzlich Barabba, che 
affronta questa stagione con una bella livrea nuova, azzurro aviazione intenso. 
Vince il premio per i SuperMaster (75+) l’ingegnere romano Giorgio Sanzini e quello per il miglior timoniere 
femminile la palermitana Paola Randazzo. 
Ottimo l’operato del Comitato di Regata, che ha saputo perfino domare alcune intemperanze in partenza 
dei Dinghisti con un paio di sapienti bandiere nere. 
 “È stata per lo Yacht Club Punta Ala una grande soddisfazione avere questa tappa della Coppa Italia dei 
Dinghy 12′” ha commentato Alessandro Masini, presidente dello Yacht Club Punta Ala. “Armatori fantastici, 
molto preparati e soprattutto molto disponibili con i neofiti… Certo non posso dire che dal mio punto di 
vista sia stata una prestazione esaltante, ma sicuramente divertente e foriera di buone speranze….” 
“L’accoglienza a Punta Ala, dallo Yacht Club al Marina, è stata splendida e il campo di regata e l’atmosfera 
hanno fatto il resto, regalando una terza tappa del circuito della nostra Coppa Italia veramente bella” ha 
sottolineato il Segretario di Classe Francesca Lodigiani “Il prossimo appuntamento ora è a Bracciano il 
17,18,19 luglio per la Coppa Pizzarello, in occasione della quale sarà presente l’intera flotta ‘regatante’ 
dell’AICD per disputare la quarta tappa sia del circuito della Coppa Italia, che di quello del Trofeo Dinghy 
12′ Classico 
(classifica completa su www.dinghy.it) 
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Punta Ala. 2015. Una fase delle regate. 
 
 

Non capisco bene 
Esiste una località, scusate oggi si deve dire "location", altrimenti si è "off", baciata dagli dei del mare, del 
sole e sopratutto del vento, davanti ad isole di bellezza più unica che rara, dove un circolo quasi storico, che 
quando organizza regate lo fa sul serio - una volta si chiamavano Settimana velica di ..., adesso Gavitello 
d'Argento  e  151 Miglia - che ha organizzato campionati mondiali di classi olimpiche, che è stato la casa di 
Luna rossa, covo di abili marinai e raffinati velisti - tant'è che il Presidente ed il Direttore sportivo hanno 
chiesto ed ottenuto di partecipare alla gara - che accoglie i dinghy, e fin dalla prima volta con i classici, 
dimostrando un calore ed una simpatia altrettanto uniche (ma non rare ... i dinghysti sono ragazzi simpatici) 
e ...  
E il movimento risponde solo con 34 barche in acqua, di cui due erano quelle con le quali Alessandro Masini 
e Filippo Calandriello si sono voluti cimentare assieme ai trentadue di noi che c'erano?! 
Per chi non avesse capito sto parlando di Punta Ala, dello YCPA e della Nazionale del 27-28 giugno. 
E, secondo il mio modesto parere, non ci siamo.  
Non mi capacito, dico io e senza nulla togliere a Portofino ed a quel generoso benefattore della Classe che è 
Roberto Sestini, come le flotte del Tigullio e quella romana, almeno, non si siano sbucciate le ginocchia per 
essere presenti in massa. 
Cristodiddio, dei 50 timonieri che ci saranno nella sola Liguria sono venuti: Flavio Lorenzi, Nello Ottonello e 
Gianni Straquadaneo dal "lontano" Ponente, mentre dal Tigullio solo Pardelli, Vittorio, Filippo e Vinz. 
L'onnipresente Francesca non conta, doveva esserci ed infatti c'era. E gli altri 42? 
E da Roma solo l'eroico Sanzini? Ma vogliamo scherzare? 
C'era Paola Randazzo dalla vicina Palermo, Schiavon e Fidanza dal prossimo Veneto, ET dalla non lontana 
Cuneo, non me ne vogliano quelli che non cito, e ... tutto qui? 
Ed allora torna in ballo il Bombola: ma è mai possibile che, nonostante la doverosa premessa e la lunga, 
nobile storia del Trofeo, tanti amici si sbuccino financo i gomiti per essere presenti in quello stagno ondoso 
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che è il Tigullio da aprile in poi e non corrano a tutta randa per regatare in un luogo splendido dove un 
circolo così tollerante (da permettere ad uno sbadato di partecipare alla cena in braghe corte) non aspetta 
altro che di "gemellarsi" con la Classe, tanto calorosa è stata l'accoglienza che, anche questa volta, ci ha 
riservato. Mah?! (S.A. alias Sandro Alessi) 

 
  

* 
Jesolo, 6 luglio. 
Due giornate di sole fantastico hanno caratterizzato questo II Trofeo Porto Turistico di Jesolo, il vento non è 
mancato e nemmeno il caldo africano, 38 gradi alla domenica. Nella giornata di sabato si sono svolte tre 
prove, valevoli anche per il Campionato Zonale con vento abbastanza stabile sui 6/7 nodi con direzione 
sud/est, una strana corrente influenzata dal fiume Sile alla destra del campo ha creato interpretazioni varie 
del lato migliore sul quale andare a fare i bordi per cui per le prime due regate ha decisamente pagato 
andare alla sinistra ma non nella terza regata che la quasi assenza di corrente e una leggera intensità di 
vento indicavano il lato migliore quello di destra, in questa prima giornata Massimo Schiavon si impone su 
Fausto Pierobon e su Brazzo Fabrizio. Nella giornata di domenica il vento si è fatto attendere posticipando 
la partenza di quasi un ora e mezza. La corrente non è stata fondamentale nel gioco delle posizioni e si sono 
svolte così due belle regate con vento sui 5 nodi in crescendo. Fausto Pierobon (5.1.2.2.1) si aggiudica alla 
fine questo trofeo con due primi piazzamenti e due secondi, inseguito da Massimo Schiavon (1.2.1.8.5) con 
due primi un secondo e un quinto, in terza posizione a pari punti con Fabrizio Brazzo (3.4.7.20.2) e Marco 
Durli (8.7.4.1.4) che si aggiudica il podio grazie a un OCS di Fabrizio Brazzo. Un ringraziamento particolare 
alla direzione del Porto Turistico, nella persona di Giorgio Dalla Pietà, che ha saputo rendersi partner 
affidabile e necessario al buon esito della manifestazione mettendo a disposizione risorse e mezzi. (zf 
media).  
(classifica completa su www.dinghy.it) 
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… DAL SEGRETARIO WITH LOVE 

Per la serie il segretario chiama with love e la classe irresistible risponde… ecco le ultime novità che Lei 
stessa racconta sotto forma di avvisi, ma in effetti sono quattro belle notizie sulla effervescente ed 
inesauribile attività della nostra Classe.    
 
 
 

AAA VOLONTARI PER SALONE NAUTICO DI GENOVA 
CERCASI 

30 SETTEMBRE - 5 OTTTOBRE 
 

La prima novità è che anche quest’anno avremo al Salone il nostro Dinghy Village negli stessi ampi spazi 
della scorsa edizione. La seconda è che lo Sciamano Paolo Rastrelli, anche per esorcizzare l’assenza dello 
scorso anno, sarà presente per buona  parte del tempo. Abbiamo però bisogno di altri volontari che 
regalino qualche ora alla Classe facendo del turni. Chi  è disponibile per favore ci contatti 
francilodi@hotmail.it  - carlo.piz@libero.it  
 
 

LE FOTO DI PUNTA ALA E NON SOLO 
 

A chi non “frequenta assiduamente” il nostro Sito www.dinghy.it forse sarà sfuggito che sono accessibili 
on line le foto fatte da PierGiovanni Carta alla Nazionale di Punta Ala. Per vederle basta andare sul sito 
www.papernew.com, cliccare sull’icona col luchetto e poi sul collegamento Dinghy Naz YCPUNTA ALA 
2015 utilizzando: 
User: dinghy 
Password: puntala  
Noterete che ci sono anche le foto di altri eventi. 
Per tutte stesso User: dinghy. 
Le rispettive password sono invece:  
-Campionato Italiano Scarlino 2011: ita2011 
-Dinghy 100 Anni a Genova: cento 
-Dinghy Mondello 2012: 2013mond 
-Dinghy Coppa Pizzarello 2014: pizz14  
-Dinghy Malcesine Campionato Italiano 2014: 14malcesine 

  
 
 

ULTIMA CHIAMATA 
MONACO CLASSIC WEEK 

Montecarlo 11, 12, 13 settembre 2015 
APERTA A TUTTI I TIPI DI DINGHY 

 
Sono a disposizione ancora dei posti, ma dobbiamo fornire l’elenco completo (dinghisti italiani e non) allo 
Yacht Club di Monaco entro fine luglio affinchè possa poi provvedere ad inviare direttamente ai singoli 
l’invito di rito per e-mail. 
Chi vuole partecipare scriva per cortesia al più presto a: aicd@dinghy.it oppure a francio@hotmail.it 

 

mailto:francilodi@hotmail.it
mailto:carlo.piz@libero.it
http://www.dinghy.it/
http://www.papernew.com/
mailto:aicd@dinghy.it
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IL DINGHY 12’ DELLA CLASSE 
Always AICD - ITA 2152 

 
Oltre ad essere una Associazione di Armatori,  l’AICD ore è Armatore in proprio. 
Al Bombolino abbiamo infatti acquistato, come AICD ITA-2152 un Lillia bianco (quindi manutenzione 
facilitata…) per consentire, al di là dei prestiti “spintanei” che alcuni di noi fanno, di accogliere amici 
stranieri e non alle nostre regate e di far provare la nostra piccola barca a chi accarezza l’idea di fare il 
passo e diventare armatore. 
“Always AICD”, grazie anche a un accordo benevolo col Circolo Velico Santa Margherita Ligure, sarà di 
stanza in Tigullio. Poiché si sa, una barca di tutti, poi diventa di nessuno e si deteriora velocemente, la 
sua custodia è affidata al Segretario e al Tesoriere pro tempore. Un affido congiunto che oggi è esercitato 
con approccio calvinistico, come se si trattasse di un oggetto proprio, da Francesca Lodigiani e Carlo 
Pizzarello.  
“Always AICD” al Bombolino è stato usato dal timoniere olandese Albert Eckels (vedi sito) che un giorno 
ha piazzato un terzo e ne ha detto un gran bene. 
Le regole di utilizzo sono in via di principio due:                                                                                                  ---  
Affido per uscite o regate a ospiti non armatori di Dinghy 12’ italiani o stranieri 
Utilizzo da parte di potenziali futuri armatori 

 
 

 
                   Portofino. Il Dinghy ITA-2152 (23) “Always AICD” durante una regate del Bombolino 2015 
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VENDESI 

 
SONO IN VENDITA DUE MAGNIFICI DINGHY DI LEGNO ASSOLUTAMENTE D’EPOCA COSTRUITI DAL MITICO 
CANTIERE RUSSO DI CASTELLAMMARE DI STABIA NEL PERIODO DEL SUO MASSIMO SPLENDORE. 
OCCASIONI DA NON PERDERE PER CHI SOGNA DI METTERSI AL TIMONE DI UN DINGHY DOC. 
   
DINGHY I-1283 “Brontolo” costruito nel 1961 certificato di stazza n° 647 del 3/1/1962 
primo proprietario Franco Landini - Bologna. 
La barca si trova a Sabaudia. Per contatti  06/321.49.84 – 06/321.42.82 

           
 
 
 
DINGHY I-1263 “Titi II” costruito nel 1961 certificato n° 627 del 30/6/1961 
primo proprietario Circolo Nautico Posillipo - Napoli 
La barca si trova a Piano di Sorrento. Per contatti 347.909.40.00 

   
Nel palmares di “Titi II” ci sono i seguenti risultati 
1961 Castellammare di Stabia - Campionato italiano assoluto   
                                                          3° classificato (timoniere Eugenio Masciocchi) 
1962 Malcesine – Campionato italiano assoluto   

               3° classificato (timoniere Eugenio Masciocchi) 
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(da una vecchia rivista degli anni Sessanta) 

NON VI SEMBRA UNA BUONA IDEA!  
 

 


